Alla ricerca del tesoro perduto

SCENEGGIATURA
 


INIZIO


Nero e una voce che parla


VOCE DI UN BAMBINO


Come e perchè hai fatto questa


scelta?


VOCE DI UN ADULTO


Quando avevo l’età vostra ero un


ragazzo molto curioso e leggevo


libri su libri. A quel tempo non


c’era la televisione..... anzi


c’era ma l’avevano solo i signori.


La mia era una famiglia contadina


ed i miei genitori, che già


facevano molti sacrifici per


mandare a scuola me e mio fratello,


non potevano certo comprare la


televisione che costava molti


soldi. In casa c’era la radio e


fortunatamente molti libri perchè


anche al papà ed alla mamma piaceva


leggere. Sapete i nostri erano


genitori umili ma colti.


CAMPAGNA


Mentre la voce dell’adulto racconta, in dissolvenza dal nero, inquadratura della campagna e di un paese in lontananza.

VOCE DI UN ADULTO


L’estate si giocava molto e


l’inverno o si ascoltava la radio


oppure noi ragazzi leggevamo i


libri dei ragazzi.


VOCE DI UN BAMBINO
Quali erano?

VOCE DI UN ADULTO


I ragazzi della via Pal, 20000


leghe sotto i mari, La tigre delle


Malesia e tanti altri.


VOCE DI UN BAMBINO
Mai sentiti

VOCE DI UN ADULTO


Voi oggi avete Herry Potter, non


potete conoscerli. C’erano però in


VOCE DI UN ADULTO 

casa nostra anche altri libri che leggeva il mio papà ed erano libri che parlavano di scoperte di archeologia e mi affascinavano molto. Un altra cosa che mi affascinava erano i racconti degli anziani. C’era un vecchietto del paese che sapeva storie di tutti i tipi e proprio da lui cominciò un’avventura bellissima.

IL VECCHIO


Inquadratura in primo piano del volto di un vecchio. Carrellata indietro.

Panoramica di una panchina. Intorno la panchina, chi seduti in terra, chi affianco al vecchio e chi in piedi. Un gruppo di ragazzi che ascolta.

Appare la scritta 1958. Ma i ragazzi sono vestiti e ci sono le macchine come ai giorni nostri

IL VECCHIOE si quelli si che erano tempi diversi rispetto ad oggi. Questa storia è cominciata forse nel medioevo......proprio quando qui nel paese c’era una guarnigione di guardie del papa. Quella.....

(indicando la torre)era una torre di avvistamento. Nel paese però abitava anche un uomo molto ricco.

FEDERICO
Chi? Il proprietario del castello?


IL VECCHIOE si proprio il proprietario del castello. Quelli erano tempi molto bui e spesso briganti, eserciti invasori, altri signorotti della zona ed anche Vescovi purtroppo.

ANGELO
Come Vescovi?


IL VECCHIOE si Vescovi di opposte fazioni. Questo era territorio del Vaticano.

(MORE)


IL VECCHIO 

Comunque il proprietario del castello, oltre ad essere un uomo molto ricco, era anche proprio un Vescovo. Poichè si stava avvicinando un grande esercito decise di nascondere ciò che gli era più caro. Si travestì da fraticello e....

FRATE


Inquadratura da dietro di un fraticello (coperto da un vestito fatto di tela grezza e con un cappuccio che gli copre la testa) si aggira in un giardino con una rozza scatola di legno in mano. Cerca un posto per nascondere il suo tesoro. Prima prova vicino ad una fontana. Inquadratura in primo piano di un muro. Una mano scosta una pietra ed infila la scatola all’interno di un buco e rimette la pietra al suo posto.

PANCHINA IN PIAZZA


I ragazzi sono tutti intorno ed il vecchio non c’è più.


FEDERICO
Era una storia che avevo già
sentito.
VIRGINIA
Anche io. Qualche volta la racconta anche mio nonno.

ARIANNA
Si dice che aveva nascosto un tesoro di grandissimo valore.

ANGELO
Pensate che se ritroviamo il tesoro noi diventeremmo ricchissimi.

ELEONORA
Ma dai.... voi pensate che in tutti questi anni

LEONARDO
Secoli


ELEONORA
Si va be secoli.... qualcuno non l’abbia trovato?

ARIANNA
Veramente la storia o legenda che sia dice che in molti si sono messia cercare. Guardate lassù il castello. Ormai è un cumulo di macerie ma nessuno ha mai trovato nulla.

FEDERICO
Sentite, facciamo una cosa,cerchiamo tutto quello che possiamo trovare sul castello e sui suoi ospiti sui libri in biblioteca o a casa.

CASA DI UNO DEI RAGAZZI


Inquadratura di un tavolo con tanti libri. Uno dei ragazzi che sfoglia le pagine di un libro. Inquadratura da dietro.

CASA DI UN’ALTRO RAGAZZO


Inquadratura in primo piano di un libro. Apertura di spalle una ragazza che ha molti libri su un tavolo di cucina.

ARIANNA
Cavolo ecco qua.


CASA DI UN TERZO RAGAZZO


Inquadratura della faccia di un ragazzo. Che legge qualcosa. Inizialmente molto serio. Il volto piano piano si illumina come se avesse trovato qualcosa.

PIAZZA


I ragazzi sono seduti su un muretto.


FEDERICO 

Allora? Io qualcosa ho trovato. Manon molto. Voi?

LORENZO
Ho trovato qualcosa anche io. Sembra che il personaggio sia realmente esistito.

FEDERICO 2 

Si effettivamente è esistito e non solo. Qui in zona era molto stimato e nei libri se ne parla molto bene. Come se avesse fatto solo del bene.

ARIANNA
Si ho trovato cose molto ma molto interessanti. Era effettivamente uno amato dal popolo. Ma la cosa strana, e questo coincide con la storia che il signore anziano ci ha raccontato, è che da un certo momento in poi non se ne sa più nulla. Sembra che tutto ha coinciso con l’invasione di un popolo del nord.

FEDERICO
Si va bé ma del tesoro?


ELEONORA 

Il tesoro. Il tesoro sembrerebbe che non è proprio una leggenda. Anche se nei libri non si dice esattamente a quanto ammontasse il valore.

LEONARDO 

Si ho trovato su un opuscolo in comune la storia della leggenda. Ed è uguale a come l’ha raccontata il vecchio.

ANGELO
Stupido guarda che chi ha scritto l’opuscolo è quello che ci ha raccontato la storia.

LEONARDO
Ah. Non sapevo.


FEDERICO
Basta un po. Si può sapere se sto maledetto tesoro è stato trovato?

VIRGINIA
A Federì te rispondo io. No che non è stato trovato io ed Arianna ci siamo letti un pacco di libri.

ARIANNA
Non se ne parla molto. Ma tutti sono concordi e dicono che è un mistero.

FEDERICO
Ho capito. Allora bisogna fare un’altra ricerca. Serve avere la pianta del castello come era e come era il paese al tempo di quel vescovo.

FEDERICO 2
Scusa ma a che ti serve?


FEDERICO
Semplice dobbiamo studiare che percorso potrebbe avere fatto il prete. E quindi dove probabilmente potrebbe aver nascosto il tesoro.

LORENZO
Ma non doveva essere un tesoro un gran che grande.

ARIANNA
Perchè?


ANGELO
Semplicemente perchè la storia parla di una scatola. Che volete che ci fosse nella scatola.

ARIANNA 

 La mappa per raggiungere il tesoro. Oppure potrebbe essere che il tesoro sono dei gioielli. Che ne so diamanti per esempio.

FEDERICO
Potrebbe invece essere proprio una
mappa.


LORENZO

Aspettate nella storia che ho letto su quell’opuscolo.

Lorenzo da una tasca tira fuori l’opuscolo.


LORENZO
Dove stava scritto. Ecco dice che


(leggendo il foglio)si aggirava con fare sospetto. Di tanto in tanto guardava all’interno del cofanetto. Dentro c’era una carta.


ARIANNA
Lo sapevo.


LORENZO
Come lo sapevi?


ARIANNA
No. Lo immaginavo


LORENZO
Ah


FEDERICO


Allora mi pare di capire che siamo


ad un punto morto.


VIRGINIA
Io un’idea ce l’avrei.


Tutti all’unisono "Allora dilla"


VIRGINIA


Quando abbiamo consultato i libri


si parla in modo chiaro della


residenza del Vescovo. E dai stessi


libri si dice che la residenza del


vescovo era proprio quella dove


oggi sta il comune. Si parla anche


di una fontana che aveva fatto


realizzare il predecessore del


nostro vescovo nel giardino della


residenza vescovile ed il disegno


sul libro è proprio uguale a quella


che è nel giardino vicino al


comune.


FEDERICO 2


Organizziamo allora un piano di


ricerche sui muri del giardino.


ARIANNA


Mi pare che sia l’unica cosa da


fare visto che non abbiamo altri


indicazioni.


ANGELO


Scusate ma quelle pietre saranno


state ispezionate da più persone


FEDERICO 2

Non credo. Da quello che ho letto sembra che l’hanno cercato dentro il castello e intorno e dentro la torre di avvistamento. Non dice però nulla del giardino.

Dissolvenza


IL GIARDINO


I ragazzi entrano dal cancello parlano tra loro. Poi si dividono come se si fossero divisi la zona da ricercare.

Inquadratura del sole. che è alto


Il tempo passa. Inquadratura del tramonto


FEDERICO
A domani.


Rispondono via via tutti "Ciao, a domani".


Assolvenza (altro giorno) tre ragazzi sono ad ispezionare una parte di muro.

Primo piano di una mano. Si ferma su una pietra che pare che si muove. Smuove la pietra e riesce a toglierla. La posa interra. infila la mano nel foro e….
ELEONORA
Ho trovato. Ho trovato.


FEDERICO
Cosa hai trovato.


Correndo verso Eleonora che brandisce in alto un piccolo
oggetto.


I ragazzi si riuniscono tutti intorno ad una panchina.


Inquadratura della scatola di legno in possesso di Eleonora.


Voce di Virginia.


VIRGINIA

Guardate sopra la scatola il simbolo del Papa.

Eleonora apre con circospezione la scatola. Che è piena di tarme. All’interno un pezzo di pelle su cui c’è una breve scritta in latino.

ANGELO
Sembra latino. Ora chi lo traduce?


FEDERICO 2
Siamo fregati se lo diciamo a qualcuno il nostro segreto è scoperto.

ARIANNA
A chi possiamo dirlo?


LEONARDO

Penso che l’unico che conosce il latino e che non ci tradirà è il parroco.

LORENZO

Si però trascriviamo la scritta su un foglietto e poi diamogli il foglietto.

FEDERICO
Buona idea.


IL PARROCO


Inquadratura del volto del parroco che legge un foglietto.


PARROCO

Allora ragazzi questo è scritto in rima. Ve lo traduco così come mi viene e poi mi dite dove avete copiato questa scritta?

ARIANNA
Su un libro che parlava del paese.


PARROCO

Allora. Lasciando perdere le rime dice che lungo la via del grano adacqua le macine incontri ed il SASSO la luce nasconde.

FEDERICO


Che(si trattiene in quanto gli stava per uscire una parola non consona al momento)

cosa è la via del grano ad acqua le macine incontri.

PARROCO

Cari ragazzi dovete sapere che fino al 1920 circa c’era un molino che funzionava ad acqua e stava in un posto dove l’acqua c’era sempre anche l’estate.

ELEONORA
E dove è questo mulino.


PARROCO

Sapete dov’è in montagna la chiesetta di.....

LEONARDO
Veramente no.


PARROCO

Allora dalla piazza di Roccantica prendete il sentiero che porta alla chiesetta dei........ Ad un certo punto vedrete che c’è un bivio. Prendete sul sentiero in basso ed arriverete ai ruderi del vecchio mulino.

Dissolvenza


IN VIAGGIO


I ragazzi sono sulla piazza di Roccantica. Discutono tra loro. Carrellata in avvicinamento.

LORENZO
Dove andiamo?


VIRGINIA

Chiediamo a qualcuno per esempio a quel ragazzo.

I ragazzi si avvicinano ad un ragazzo.


LORENZO
Scusaci dov’è il sentiero per andare alla chiesetta di.......

RAGAZZO
Prendete per quell’arco e dopo
venti metri sulla destra c’è il sentiero.

FEDERICO
Andiamo.


I ragazzi si mettono in marcia e incominciano a camminare lungo il sentiero.

Ad un certo punto lungo il sentiero Federico 2 inciampa su un sasso e cade. Lorenzo ed Eleonora corrono verso l’amico.

LORENZO
Fammi vedere. E’ solo una
sbucciatura


FEDERICO 2
Si però a me fa male dentro.


Eleonora posa lo zaino in terra ed estrae una cassettina del pronto soccorso.

FEDERICO
Ti sei portata anche la cassetta del pronto soccorso?

LORENZO
Non lo sai che come me da grande vuole fare la Dottoressa?

Lorenzo ed Eleonora cominciano ad armeggiare intorno al ginocchio di Federico 2. Gli spruzzano un liquido disinfettante. Puliscono la ferita. Gli mettono una pomata e coprano la ferita con un cerotto.

LORENZO
Come va?


LEONARDO
Se non puoi camminare ti porto io e torniamo indietro.

FEDERICO
Come torniamo indietro.


LEONARDO
Federico è nostro amico e quest’avventura l’abbiamo decisa tutti insieme quindi mi pare giusto tornare indietro e aspettare che lui guarisca.

FEDERICO 2
No fermi non discutete. Posso camminare è solo una sbucciatura.

12.


LORENZO
Si mi pare anche a me. se avesse qualcosa di rotto sarebbe molto più gonfio e zoppicherebbe vistosamente. Direi che possiamo andare avanti.

IL MOLINO


I ragazzi raggiungono dei ruderi.


ANGELO
E questo sarebbe il molino?


ARIANNA
Perchè cosa ti aspettavi? Una casa,magari abitata, ed il molino ancora funzionante? Guarda che è passatala guerra.

VIRGINIA
Mio padre mi ha detto che qui ci si erano nascosti i partigiani ed i tedeschi hanno preso questo posto a cannonate.

FEDERICO
Andiamo bene. E come possiamo allora trovare il tesoro? O lo hanno già trovato i partigiani oppure è stato bombardato.

ELEONORA
Abbi fede cerchiamo.


FEDERICO 2
Eleonora ha ragione pensiamo un    attimo. Qui si parla di sasso. Cerchiamo intorno e dentro la casa.

I ragazzi cominciano a cercare tutto intorno quando Arianna richiama l’attenzione di tutti con un..

ARIANNA
La pietra. La pietra potrebbe essere questa.

FEDERICO
Federico si potrebbe essere
cerchiamo se c’è un foro o qualcosa.

13.


Arianna smuovendo dei sassi ai piedi della pietra mette in luce una antica scatoletta di metallo. La apre ed anche qui dentro un pezzo di pelle con una scritta in latino.

ANGELO
E che cavolo ancora latino.


VIRGINIA 

Che pretendevi che fosse scritto in italiano? Non essere sciocco. Vediamo ora chi può tradurlo.

FEDERICO 2
Il vice parroco quando il parroco non c’è. In questo modo non ci faranno domande.

FEDERICO
Che bella idea.


(rivolgendosi ad Arianna)Ma a te come ti è venuto in mente che quella fosse veramente la pietra che diceva lo scritto?

ARIANNA
Veramente. In terra lì vicino ho trovato questa.

Dalla tasca tira fuori una candela.


IL VICE PARROCO


I ragazzi si presentano con il solito foglietto scritto in latino al vice parroco.

VICE PARROCO
Dove avete trovato questa scritta?

Il Vice parroco non è italiano ed i ragazzi sanno che possono dirgli qualsiasi cosa.

LEONARDO
Abbiamo fatto un’escursione e siamo arrivato al vecchio molino. Su un muro c’era questa frase.

VICE PARROCO
Che strano chissà cosa c’entra un vecchio mulino con quello che c’è scritto qui.

FEDERICO
Che c’è scritto?


VICE PARROCO
Sull’abside dell’eremo la strada indicata sarà.

FUORI DALLA CHIESA


I ragazzi sono fuori dalla chiesa.


ELEONORA
Ed ora quale sarà l’eremo. Non possiamo nemmeno dirlo al parroco altrimenti saremmo costretti a confessare tutto.

ARIANNA
Facciamo una cosa andiamo a casa e riflettiamoci sopra. Qualche ideaci verrà

SACRESTIA


Il parroco ed il vice parroco parlano tra di loro.


VICE PARROCO
A proposito sono venuti i ragazzi della cresima e mi hanno fatto tradurre una frase in latino.

PARROCO
Quale è la frase che ti hanno fatto
tradurre?


VICE PARROCO


Questa(mostrando il pezzo di carta che i ragazzi gli avevano lasciato)

PARROCO
Mi toccherà tenerli d’occhio. Ti hanno detto dove l’hanno trovata?

VICE PARROCO
Si al vecchio mulino.

D’AVANTI ALLA CHIESA


Il giorno dopo i ragazzi si riuniscono di nuovo.


FEDERICO
Avete trovato qualcosa? Qualche
idea?


rispondono tutti o scuotendo la testa oppure con un lapidario no.

In quel momento si avvicina il parroco che chiede.


PARROCO
Come è andata l’escursione al vecchio mulino? Spero bene. Siete andati pure all’eremo? sapete era proprio a due passi.

Il sacerdote senza attendere risposta va via sorridendo.


ANGELO 

cavolo ecco la risposta. Quindi altra escursione domenica prossima.

LUNGO IL SENTIERO


I ragazzi camminano in fila per raggiungere l’eremo. Qualche volta cantano. Altre volte in assoluto silenzio si sente l’ansimare della fatica.

L’EREMO


I ragazzi raggiungono l’antica chiesetta ma la trovano chiusa con una serratura.

ANGELO 

forziamo la serratura. O sfondiamola porta.

ELEONORA
Ma mica saresti matto. Lo sanno in molti che siamo venuti qui.

I ragazzi si raccolgono intorno ad una pietra e mangiano un
panino.


Uno dei ragazzi si alza.


16.


LORENZO
Vado là dietro a fare pipì.


Lorenzo si allontana e va dietro una fratta. Dopo un pochino riesce e passa d’avanti alla chiesetta.

LORENZO
venite presto. Il lucchetto è
aperto.


Corrono tutti.


ARIANNA
Come hai fatto?


LORENZO
L’ho trovato aperto.


LEONARDO
Non è possibile ho provato a tirarlo non ricordi? Ed era ben chiuso.

VIRGINIA
Chissà cosa hai tirato?(con aria maliziosa)

ELEONORA
Entriamo.


Sull’altare un’altra scritta che i ragazzi ricopiano. Poi
escono.


ANGELO
Richiudiamo la porta e chiudiamo il lucchetto. Se trovano la porta aperta potrebbero accusarci di aver fatto chissà cosa.

ELEONORA
Si ed ora quest’altro messaggio a chi lo facciamo tradurre?

LORENZO
A mio fratello maggiore che studia latino a scuola. E se lui non ci riesce lo chiederà al suo professore.

ARIANNA
E bravo. Il suo professore è il
parroco.


17.


LORENZO
Si ma che ne sa da chi viene la
scritta.


IN PIAZZA


I ragazzi escluso Lorenzo sono in piazza. Da lontano arriva Lorenzo. Tutti i ragazzi corrono verso di lui.

VIRGINIA
Allora? Hai la traduzione?


LORENZO
Certo che ce l’ho.


ANGELO
che dice?


LEONARDO
Allora vuoi parlare?


LORENZO
calma calma. Ecco la traduzione.


FEDERICO
Strappa il foglietto dalle mani di
Lorenzo.


LORENZO
E che modi.


ARIANNA
Insomma volete leggere sto maledetto foglietto.

FEDERICO


(leggendo)L’ultima meta è, dove il tesoro risplende, nel giaciglio scavato nella nuda roccia dove scelse di vivere il saggio eremita.

VIRGINIA
E siamo da capo a dodici. Dove andiamo a cercare?

LORENZO
Io lo so.


Tutti guardano Lorenzo con meraviglia. Un imbarazzante silenzio e poi.

FEDERICO 2
Allora dillo.


LORENZO
E’ l’eremo di Cottanello. Quello scavato nella roccia.

ELEONORA
Tu come fai a saperlo.


LORENZO
Me lo ha detto mio fratello ma non mi ha detto. Veramente non gli ho chiesto come lo ha saputo.

LEONARDO
Scemo speriamo che tu non gli hai detto nulla del nostro ritrovamento.

Lorenzo si mette le dita incrociandole d’avanti alla bocca.


IL SANTUARIO


I ragazzi salgono le scale del santuario ed entrano all’interno. Si guardano intorno e quando si accorgono di essere soli. entrano nella stanza dove dormiva il santo eremita. Ispezionano accuratamente il posto e trovano, ben nascosto da una pietra, un grosso foro. all’interno un cofano molto più grande. Emozionati aprono il cofano e all’interno trovano……
Una pelle su cui è scritto un messaggio in latino. Ed una scatoletta rotonda.

La faccia è tra il meravigliato ed il deluso.


ARIANNA
La ricerca non è ancora finita ed ora a chi ci rivolgiamo per tradurre quest’altra scritta? E questa scatoletta vuota, che pare solo d’argento, a cosa serve o cosa conteneva?

FINALE


Una voce da dietro.


19.


PARROCO
Ve lo dico io cosa vuol dire.


Inquadratura del volto dei parroco.


PARROCO


La sua potenza divina ci ha fatto


dono di ogni bene per quanto


riguarda la vita e la pietà,


mediante la conoscenza di colui che


ci ha chiamati con la sua gloria e


potenza. Con queste ci ha donato i


beni grandissimi e preziosi che


erano stati promessi, perché


diventaste per loro mezzo partecipi


della natura divina, essendo


sfuggiti alla corruzione che è nel


mondo a causa della concupiscenza.


Per questo mettete ogni impegno per


aggiungere alla vostra fede la


virtù, alla virtù la conoscenza,


alla conoscenza la temperanza, alla


temperanza la pazienza, alla


pazienza la pietà, alla pietà


l’amore fraterno, all’amore


fraterno la carità. Se queste cose


si trovano in abbondanza in voi,


non vi lasceranno oziosi né senza


frutto per la conoscenza del


Signore nostro Gesù Cristo. Chi


invece non ha queste cose è cieco e


miope, dimentico di essere stato


purificato dai suoi antichi


peccati. Quindi, fratelli, cercate


di render sempre più sicura la


vostra vocazione e la vostra


elezione. Se farete questo non


inciamperete mai. Questo è un pezzo


del nuovo testamento ed all’interno


di quella scatoletta c’era la cosa


più preziosa per un Vescovo. Una


cosa che doveva assolutamente


salvare. Gesù. C’era un’ostia


consacrata.


LORENZO


Padre lei qui? Ma lei sapeva di


noi? di quello che cercavamo?


PARROCO


Certo perchè altri prima di Voi


hanno fatto la stessa ricerca.


Anche io.


20.


VIRGINIA
Ma come mai non si è saputo nulla.


PARROCO
perchè chi ha fatto questa ricerca ha saputo mantenere il segreto. Anzi Vi prego di riconsegnarmi gli oggetti che avete trovato. Provvederò a rimetterli tutti alloro posto originale.

LEONARDO
Non capisco che senso ha tutto
questo.


PARROCO
Questa è la ricerca della vocazione. Dopo aver trovato il messaggio. Ed averlo letto ho capito quale sarebbe stata la mia missione. Ed in questo mi ha aiutato un sacerdote che come me mi ha seguito nella ricerca della verità. Vi prego ragazzi per voi e per altre persone nel futuro che volessero compiere questo cammino non dite nulla del TESORO PERDUTO.

Nei titoli di coda: 
I ragazzi sono cresciuti e sono diventati grandi. Ognuno di loro ha effettuato una scelta di vita. Chi è diventato medico ed ha aderito a” medici senza frontiere”, chi invece presta il suo tempo libero in un aiuto ai bisognosi, chi invece si adopera in parrocchia insegnando ai bambini il catechismo ed infine c’è chi, più semplicemente, ha scelto di essere genitore e, con l’esempio, testimonia ai figli ed agli altri la presenza di Cristo in mezzo a noi.
Ognuno di loro infatti ha trovato …….

…………….

IL TESORO PERDUTO.
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